
 

 

 

 
PROPOSTA CRITERI PER L’ASSEGNAZIONE DEI 

DOCENTI ALLE CLASSI E AI PLESSI 

 
1. Premessa  

Al Dirigente Scolastico viene assegnato, in relazione al proprio ruolo e alle funzioni connesse, il 
compito di garantire, attraverso i provvedimenti di gestione delle risorse e del personale, la qualità 
dei processi formativi.  
Poiché l’assegnazione dei docenti alle classi costituisce un’operazione delicata, che può incidere sulla 
qualità dei processi di insegnamento e di apprendimento oltre che sul clima relazionale, le eventuali 
richieste/preferenze dei docenti vanno contemperate con l’esigenza di garantire condizioni generali 
di contesto che predispongano al pieno sviluppo del diritto allo studio degli studenti. Da qui inoltre 
la necessità di operare scelte che, da un lato, rispondano a criteri oggettivi e trasparenti e, dall’altro, 
tengano conto, attraverso un’attenta analisi dei dati a disposizione, delle caratteristiche personali e 
delle dinamiche relazionali dei soggetti interessati.  
  
L’assegnazione del personale docente alle classi e ai plessi è effettuata dal Dirigente Scolastico, in 
base ad un combinato disposto richiamato dal D. Lgs 297/94, dal D.Lgs 165/01, dal D.M. n.37 del 
26 marzo 2009 e dalla Legge 107/2015.  

Si prevede che l’assegnazione delle classi debba essere preceduta dalla definizione di criteri generali 
da parte del Consiglio d’Istituto e dalla formulazione delle proposte (non nominative) del Collegio dei 
Docenti.  

L’atto finale, di competenza esclusiva del DS, fa riferimento a criteri e proposte che, se variati, devono 
essere motivati in modo chiaro ed esplicito.  

La Legge 107/2015 ha introdotto l’organico dell’autonomia come elemento funzionale alle esigenze 
didattiche, organizzative e progettuali emergenti dal Piano Triennale dell’Offerta Formativa. Ai sensi 
dell’art.1, comma 5, della Legge 107/2015, TUTTI I DOCENTI dell’organico dell’autonomia 
contribuiscono alla realizzazione dell’offerta formativa attraverso attività di  

INSEGNAMENTO, POTENZIAMENTO, SOSTEGNO, ORGANIZZAZIONE, PROGETTAZIONE, 
COORDINAMENTO. 
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In coerenza con quanto previsto dall’art.1, comma 63, della Legge 107/2015, non esiste distinzione 
contrattuale tra docenti curricolari e docenti di potenziamento; nell’organico dell’autonomia 
confluiscono posti comuni, posti per il sostegno e posti per il potenziamento dell’offerta formativa.  

La circolare MIUR 2852 del 5/9/2016 precisa che i docenti assegnati alle scuole entrano tutti a far 
parte di un’unica comunità di pratiche che, guidata dal Dirigente Scolastico nel pieno esercizio delle 
competenze attribuite dal D.Lgs 165/2001 e nel pieno rispetto delle attribuzioni degli Organi 
Collegiali riconosciute dalla vigente normativa, progetta e realizza le attività, ottimizzando le risorse 
professionali disponibili. L’organico dell’autonomia è assegnato dal MIUR all’Istituto e non al singolo 
plesso ed è costituito da posti comuni, posti per il sostegno e posti per il potenziamento  
  
2. Procedure  

Il Collegio Docenti formula proposte in merito all’assegnazione dei docenti alle classi. Il 
Consiglio di Istituto indica i criteri generali per l’assegnazione dei docenti alle classi.  

L’assegnazione viene disposta dal Dirigente Scolastico sulla base dei criteri generali formulati 
dal Consiglio di Istituto e del parere espresso dal Collegio Docenti, dopo un’attenta analisi del 
contesto generale e specifico in cui si opera.  

3. Modalità di assegnazione – CRITERI  
Nei provvedimenti da assumere, vanno tenuti in considerazione l’organico effettivamente assegnato 
all’Istituto, le ore per disciplina che variano a seconda dei percorsi e del tempo orario delle classi, 
dell’anno di corso e delle classi di concorso di appartenenza dei docenti.  
L’assegnazione dei docenti alle classi è finalizzata alla piena attuazione di quanto dichiarato nel PTOF 

e tiene conto dei CRITERI sotto elencati:  
  

1. Continuità didattica intesa come diritto da esercitarsi nell’interesse dell’alunno.  

Alle classi dovrà essere garantita, per quanto possibile, pari opportunità di fruire di personale stabile. 
Particolare attenzione all’assegnazione di personale stabile va prestata nelle classi in cui si trovano 
alunni con bisogni educativi specifici. In tutte le classi e le sezioni dovrà comunque essere assicurata, 
per quanto possibile, la continuità come criterio di assegnazione.  

Per le assegnazioni di personale docente già in servizio nel plesso, sarà di norma considerato 
prioritario il criterio della continuità didattica sulla classe, salvo casi particolari che impediscano 
oggettivamente l'applicazione di tale principio.  

2. Equa ripartizione dei docenti di ruolo.  
3. Equilibrio nella distribuzione dei docenti in completamento orario.  

La distribuzione di docenti con contratto part-time, a tempo indeterminato o determinato, dovrà 
avvenire nella maniera più equilibrata possibile nelle sezioni e nei plessi al fine di evitare situazioni 
problematiche a livello organizzativo.  

4. Equa ripartizione tra i plessi dei docenti di scuola primaria abilitati all’insegnamento della 
lingua inglese.  

5. Valorizzazione della professionalità e delle comprovate esperienze e competenze personali 
del docente.  

Le comprovate attitudini professionali saranno anche criterio privilegiato di assegnazione a classi che 
richiedano strategie specifiche. Le stesse saranno tenute presenti anche in rapporto alla tipologia di 
tempo orario delle classi di assegnazione (Tempo prolungato – Tempo pieno / ordinario).  

Possibilità di assegnare un docente a due plessi (cosiddetto scavalco).  

ISTITUTO COMPRENSIVO ZANDONAI - C.F. 85017750150 C.M. MIIC8AS00R - A18C463 - CODICE UNIVOCO PER FATTURAZIONE PA

Prot. 0005835/U del 02/09/2026 09:00
I.1 - Normativa e disposizioni attuative



 

 

7. Equilibrio e collaborazione nei team docenti.  
8. Eventuali incompatibilità ambientali valutate dal Dirigente Scolastico.  
9. Eventuali richieste del docente motivate e/o comprovate.  

10. Equa distribuzione dei docenti nelle classi rispetto al genere.  

Possibili discostamenti dai criteri adottati dal Dirigente Scolastico saranno motivati direttamente 
all’insegnante interessato.  

In presenza di motivi connessi alle esigenze del servizio, o a esigenze personali dei docenti, il 
Dirigente scolastico può, informando i docenti interessati, disporre la loro mobilità fra 
classi/sezioni/plessi diversi anche prima del termine del ciclo. In ogni caso è assolutamente 
prioritario l’interesse pedagogico didattico degli alunni rispetto a qualsiasi esigenza o 
aspirazione dei singoli docenti.  

  
4. Tempi di assegnazione  

Inizio settembre - Il piano di assegnazione alle classi/sezioni e ai plessi è comunicato al Collegio 
Docenti entro l’inizio delle lezioni e pubblicato all’albo dell’Istituto.  
  
ASSEGNAZIONE DEGLI INSEGNANTI DI SOSTEGNO  

Anche per l’assegnazione dei docenti di sostegno saranno rispettati per quanto possibile i criteri 
definiti per l’assegnazione dei docenti alle classi, e precisamente:  

1. favorire la continuità didattica;  
2. distribuire in maniera il più possibile equilibrata tra le classi ed i plessi i docenti con 

contratto a tempo indeterminato e determinato che non possono garantire la continuità 
didattica;  

3. assegnare docenti ad alunni di nuova certificazione valorizzando le qualifiche di 
specializzazione accertate e documentate.  

  
ASSEGNAZIONE DEGLI INSEGNANTI DI POTENZIAMENTO  

Le ore assegnate all’Istituto per il potenziamento possono essere assegnate:  

1) ad un unico docente per le ore corrispondenti all’intera cattedra;  
2) a più docenti per frazioni di ore/cattedra.  

  
I docenti possono essere individuati sia tra i docenti di ruolo sia tra i docenti assunti con contratto di 
supplenza annuale.  

L’individuazione terrà conto delle particolari caratteristiche professionali del docente e delle esigenze 
legate alla realizzazione del Piano dell’offerta Formativa. Per ogni docente individuato verranno 
proposte tramite apposita scheda di progettazione le attività da svolgere. Il docente può proporre 
ulteriori attività che saranno valutate dal Dirigente e dallo Staff.  

     
 
 

                      La Dirigente Scolastica 
                                                                                      Prof.ssa Olga Napoli 

                                                                                                       Firma autografa sostituita a mezzo stampa 
                                                                                                   ai sensi dell’art.3,comma 2 del D.Lgs. .n.39/1993 
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